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RELAZIONE 
DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI ~IALFATTORI E REATI DIVERSI 

BOLOGNA ' 

Udienza del giorno 29 Aprile .:18M , 
La Corte entra nella sala d'udienza ' alle ore dieci e 

tre quarti. 
Previa le formalità di legge solite a pratioarsi in prin· 

cipio di ogni udienza, cioè :Jppello dei giudici del ' fatto e 
degli accusali i quali sono tutti presenti, l'usciere dichiara 
aperla l'udienza e il segretano per ordine del Presidente 
legge l' ~lO d'accllsa come venne da noi riferito nelle pun , 
tate precedenti, dalla ,prima alla settima. 

Mentre si leggono nell'allo d'accusa le seguenti frasi sul 
conto di Giuseppe Paggi « è marito di quella Serottl con· 
dannata a Gellova, la quale non sarebbe slat3 nè l'amica 
nè la manutengola di Pietro Ceneri, se esso, il Paggi, non 
\' avesse voluto l. Questi si alza impetuosamente, balte re­
plicatamente un piede sull' assito, e grida çon voce sde· 
gnosa « è troppo questo, è troppa infamia, le prove! ». 
(Sussurro nel PUbblicQ). 

Presidente - SilelJzio. 
Paggi - Sì, sì è troppa infamia , (batte ancora i piedi 

~ull' assito ). l ') n 

Pietro Ceneri pal' che l'ida di compiacenza quando si 
legge che « la squadra delta Balla dalle scarpe di {erro 
composta degli uomini più alTischiati e feroci, aveva a 
capo i f['atelli Ceneri l. . 

La Mazzoni Maria si contorce e fa movimenti diversi 
allorquando nell ' aLLo di accusa è fatto parola di lei. 

L' imputato Guermalldi pel contrario quando si menziona 
il suo nome, pare t;he faccia segni di allegrezza. 

Nel leggersi che Gamberini « fu arrestato 34 volte , mol­
tissime volte processato e molle volte condannato J quest i 
non- può trattellere il riso e si china portandosi un fazzoletto 
bianco alla bocca. ( Ilarità nel pubblico). 

Paggi sviene durante 1a lettura, la quale perciò è so­
spesa e la Corte si ritira alle dodici e venti minuti , il 
Paggi vien_ trasportato fnori dalla sala da due secondini.. 

Alle ore due il Paggi viene ricondotLo nella sala d'u­
dienza ed adagiato sopra un seggiolone a bracciuoli imbot­
tito (poltrona) in prossimità della tavola destinata ai corpi 
di reati sulla quale appoggia il capo. 

Ripigliasi,. la lettura dell' allo d'accusa che occupa altre 
tre ore. 
, Presidente - Sono le ore 5 sospendo la seduta che 
viene rimandata a domani. Invito ecc. 

Continuazione delle Sentenze Ielle nella seduta del 26. 

Sentenza d'accusa 1"iguardante la gmssazione alla Stazione 
ferroviaria di Bologna in cui sono compresi 24 individui. 

I 
perizi,a faui sopra luogo, e d~lle testimonianze di . tutti quelli 
che SI trovavano presenti al fa lto e che furono vlllima delle 
se vizie e maltraLlamenti degli aggressori. 

A ttesocchè risultano dagli atti elementi sufficienti per 
ritenere che autori principali di siffalto realO furo no gli 
imputati: 

Ceneri Giacomo. - Ceneri Pietro. - Guel'mandi Fer­
dinando. - Donali Camillo. - Rossi Cesarè. - Rossi Pie­
tro. ~ Romagnoli Luigi. ~- Gardini Alessio. - Malaguli 
~Giuseppe. -~ Zaniboni Carlo. - Falchieri Adamo . . _.:. Righi 
Luigi. - Baldini U1isse. - Nadini Vincenzo. - Paggi Giu­
seppe. - Mariolli Luigi. - Tubertini Ulisse. - Sabattini 
GIOvanni. - Gardini Giovanni. - Falchieri Angelo. 

Attesocchè dagli alli stessi ri sulta ciel pari abbastanza 
provato che complici di siffatta grassazione nella maniera- ' 
indicata nella requisi toria del Pubblico Ministero furono 
gli altri imputati: . -

Bragaglia Pier Antonio. ~ Nicolini Antonio. - Rossi 
. Baldassarre. - Tugnoli Gaetano. 

AUesocchè la grassazione di che trattasi costituisce il 
crimine preveduto e represso dagli articoli 596, 597 e 598 
del Codice penale, e di competenza della COl te d'Assisie. ; 

AUesocchè la piùp9rte dei sovradetti imputali essendo 
accusali .1Ie1-1'eato di associazione di malfattori e- rinviati 
alle Assisie con sentenza di accusa del 'ì8 luglio 1863, l'in­
teresse della giustizia e l'economia dei giudizi recl:Jllwno che 
alla suddetta causa per associazione venga riunita anche la 
presente. 

Allesocchèin ordine a Rossi Cesàre e Bossi Pietro im­
putati altresi di ritellzione di effetti militari ed armi senza 
il marchio. di rifiuto e di ommessa denuncia di molli capi 
di vestirnenta comprati nella qualità di rigall ieri, il 'giu dice 
istruttore ha dichiarato sospeso il giudizio per siffatli reati 
di competenza correzionale 'fino all'esito del giudizio pei 
crimine di grassazione, col quale non hanno connessione 
alcuna. . . 

Per siffatti motivi 

Visti gli articoli 427 e 44 del Codice di procedura pe­
nale pronuncia l'accusa contro: 

1. Ceneri Giacomo. - 2. Ceneri Pietro. ~ 3. Guer-
mandi Ferdinando. - 4. ' Donati Cammillo. - 5. Bossi 
Cesare. - 6. Rossi Pietro. - 7. Romagnoli Luigi. - 8. 
Gardini Alessio. - 9. Malaguti Giuseppe. '- 10. Zariiboni 
Carlo. - 11. Falchieri Adamo. - 12. Righi Luigi.-' 
13. Baldini Ulisse. - U. Nadini Vincenzo. - 15, Paggi 
Giuseppe. - 16. MarioW Luigi. - 17. Tubertini Ulisse.-
18. Sabattini Agostino. - 19. Gardini Giovanni. - 20. Fal­
chieri Angelo. - 21. Bragaglia P.ier Antonio. - 22. Ni-

LA CORTE. colini Antonio. 23. Rossi Baldassarre. - 24. Tugnoli Gaetano. 
Udito ecc. pei reati rispettivamente loro ascritti e li rinvia pel rela-
Viste ecc. tivo giudizio, dinanzi la Corte d' Assisie del Circolo di Bo-
Attesocche la esistenza generica del reato di grassazio- logna rilasciando contro gli imputati medesimi ordinanza 

ne commessa nella Stazione della ferrovia di Bologna la di callura. . 
notte del dieci all' undici dicembre 186f con le circostanze I Ordina poi riunirsi la causa presente con quella per 3S­
tut,te indicate nel sovrariportato titolo d'imputazione, risulta \ sociazione malfattori rinviata già con Sentenza della Sezio. 
evidentemente provata dalle denunzie dell' Amministrazione ne d'accusa del 28 luglio 1863 innanzi.la detta Corte dl 
della ferrovia, da} rapporti della questura, dalla visita e, I A,ssisie di Bologna. \ . 



Dichiara in fine ferma la sosp~nsione pronunziata dal 
giudice istruttore di Bologna- del giudizio- dei ' due delitti 
imputati ,altresì a Rossi Cesare e Rossi Pietro fino all' esito 
della causa pel crimine di gl'assazione. 

Sentenza d' aCClesa riquardante l'assassinio Grasselli e Fu,­
rnaqalli, contro 11 individlei. 
LA CORTE. 

Udito eco 
Visto ecc, 
A ttesocchè dalla perIzIa eseguitasi sui cadaveri delli 

Grasselli e Fumàgalli e dal deposito di molti testimoni che 
accorsero allo sparo dedue colpi d'arma da fuoco sotto i 
portici del palazzo Stagni nella l'ia Maggiore di questa città, 
si ha la piena prova della barbara lor.o uccisiolle per parte 
d' individui che stavano iu quel luogo in agguato. 
, Attesocchè le risultallze processuali I dimostrano abba· 

stanza che quest' assassinio fu causato dall' interesse che 
tristis3imi soggetti avevano grandissimo e per sè e per' 
molti altri loro assoeiati a malfare di disfarsi di chi per­
fettamente li conosceva e severamente li sorvegliava, e che 
lo stesso venne commesso dalli Bacchelli Pio, Mariolli Lui­
gi, Nlalaguti Giuseppe, Gandolfi Alessandro e Fl'anzoni Pie­
tro, ad istigazione e dietro le istruzioni alle alla consuma: 
zione del misfatto per parte di Trenti Camillo, Pa ggi Giu­
seppe e .Ceneri Pietro. A vendo il Malteuzzi Angelo e Palo 
merini Filippo -procurato le armi per l'esecuzione dello 
stesso crimine, ' 

AUesocchè fra gli indi.zi emergenti dagli alti si hanno 
principalmente j seguenti L le rivelazioni stragiudiziali sta­
te fatte da alcuni degli imputati a più testimoni ed avva­
lòrate dalle risultanze di fatto acquistate ' col!' istruttoria , 
2. l'essere il Bacchelli il quale da qualche tempo avea la­
sciato Bologna perchè ricercato dalla giustizÌ3 ~per mancato 
assassinio di una guardia di pubblica sicurezza ricomparso 
in detta città pochi giorni prima che succedesse il fat.to in 
discorso e co rrispo ndere i suoi conotati con quelli della 
persona cile fu vista dopo l'esplosione vicina al luogo del 
reato, e di più l' essel':gli stato la sera delli 18 ,dicembre 
18tH appreso un mantel10 stato quasi positivamente rico­
nosciuto da un teste per quello in cui stava avvolta la 
suddetta persona: 3: \' essere li Gandolfii e Franz()[)i stati 
visti da un teste dopo \' assassinio uscire, correndo dalla 
\>ia dei Yitali, e ,l'avere il primo uno ' o due giorni, pri­
ma vegliato alla sIcurezza del Bacchelli e minacciato un 
teste onde non lo denunziasse 'alla pubblica forza , ed ' il se­
oondo concepito tale astio contro l'autorità politica da di, 
mostrarlo in ot.lobre 18tH negli nffici stessi della Quéstura. 
4,. L'essere li Mariotti e Malaguti intrinseci cogli allri im­
putati. 5. L' essere li Paggi e. Ceneri membri principali 
dell' associazione dei malfattori e quello stato visto in vi3 
Maggiore nel pomeriggio del 28 ottobre a seguire il Gras· 
sel\i sino alla sua abitazione e questo vagare in quelle lo­
calItà nella noLte anteeedente all' assassinio pl'esumibilrnente 

, al!' oggetto d' indagare le abitudini delle scelte vittime e 
scegliere il luogo e l'ora propizia al progettato assassinio. 
~. L'essersi il ' 'l'renti mostrato conscio col teste Bac­
carini Luca dell' autore ' dell' assassinio, tentando di l'i · 
muovere da sè ogni sospetto , e \' a vere negato' ne' suoi 
costituti tal cosa. 7. In fine il sequestro del fucile e pacchi 
di cartuccie di che in atli e la perizia da cui risulta 
che lo stesso fucile a doppia canna rinvenuto li 4 novem­
br~ 1861 nascosto nel fieno, nella lòcalità inserviente a 
stallatico del Matteuzzi il quale tentò non venisse presen­
tato all' autorità politica lungi dall' avere consigliato di ciù 
a fare come pretende , ' e che secondo le dichiarazioni del 
Trenti al detto Baccarini servi all"uccisioJle delli Grasselli 
e Fùmagalli 'fu tagliato nelle due canne da persona non pe· 
rita nell' arte, e che i proiettili rinvenuti nei cadaveri delli 
Grasselli e Fumagalli sono pressocchè identici con quelli ' 
di cui nella medesima/ perizia. . _ .' 

Attesocchè il reato in particolare ascritto al Bertocchi 
risulta su.fficientemepte provato a di lui- carico della seguita 
perizi;a ,come pure dalle intime relazioni che pas3avano tra 
~sso ed alcuni degli autori e complici dell' assassinio. ' 

Alte?occhè il reato imputato alli ' Bacchelli, Mariotti, 
Malagutl, Gandolfi, Franzoni, Trenti, - Palmerini , Paggi, 

Ceneri e Matteuzzi e previsto pegli articoli 526, 531, 103, 
104 del Codice penale, ed ' è punibile con, pena cl'iminale' 

Altesocchè il reato di minaccia ascritto a~....J3erLocchi 
sebbene sia passibile di sola pena correziollale a' mente 
dell' articolo 432. di detto Codice pure è connesso col cri· 
mine d'assassinio perchè commesso nell' unico scopo d'im­
pedire che il 'Poli testimoniasse dei ' fatti che si suppone· 
vano a sua cognizione, e così di assicurare \' impunità dei 
colpevoli. 

Attesocchè tanto il Bertocchi quanto gli altl'i imputati 
ad eccezione dciii Gandolfi e Franzoni furono con senten­
za di que~ta sezione d'accusa ddli 28 luglio 1863 rinviati 
avanti I.a corte d'Assisie del Circolo di ' Bologna siccome 

, accusati del crimine previsto dalli articoli 426 del Codice 
penale, e quindi \' economia de' giudizi richiede che con 
una stessa sentenza si prov.veda su tutti i reati 

Visti gli articoli 9, 19, 20, 44 e 427 del Codice di Pro· 
cedura Penale. 

Pronuncia \' accusa contro Bacchelli Pio, Mariotti Luigi, 
Malaguti Giuseppe, Gandolfi Alessandl'd, Franzoni Pietro, 
P~lmieri Filippo, Trenti Camillo , Pa\fgi Giuseppe, Ceneri 
PIetro, Malteuzzi Angelo e Bertocchi Gaetano in ordine ai 
reati loro ascritti e li rinvia alla Corte d'Assisie del Cir­
colo di Bologna, rilasciando contro d'essi ordil'anza di 
caLlura. 

Ordina nel tempo stesso la riunione di questa 'causa 
con quella istruita per associazione di malfattori e rin­
viata alla lodata Corte d'Assisie con sentenza di questa se· 
zione- d' accusa delli 28 lu glio 1863. -

Sentenza a: accusa pel titolo di mancato assassinio commesso 
contro il R. Questore Cav. Pinna, di cui sono accusati 
l. Dalfiume Luiqi detto Luigiot. 2. Be1'tocchi Gaetano. 
3. Paqqi Giuseppe. 4. Caselli Cesare. [i. Palmerini 
Filippo. 

Accusati 
Di mancato assassinio, per avere nel pomeriggio del 

23 marzo 1862 in qnest.a città in Via Pietrafitta con pre­
medit.azione ed agguato scagliato una bomba all ' Orsini 
contro \' avv. 'pinna reggente in allora la Questllra di que­
sLa città, Baccarini Luca Ispettore di Sicurezza Pubblica ' 
e Casati dottor Francesco Delegato, causando al RlCcarini 
una grave ferita al malLeolo esterno del piede destro, risa­
natosi solo nello spazio di giorIli 56. 

LA CORTE. 
Udito ecc. 
Viste ecc. 
Attesocchè gli atti forniscono una piena prova in gene· 

-re del mancato assassinio di che si tratta. 
Attesocchè la colpevolezza delli Dalfiume Luigi, Bertoc­

chi Gaetano, Paggi Giuseppe, Caselli Cesare e Palmerini 
Filippo desumesi in quanto al primo. di sfavorevoli qua­
lità morali e l'esosi latitante, dalle deposizioni di Scandel· 

, lari Domenico, Noli Clotilde, Matteuzzi Giuseppe e Marli­
nelli Maria combinaLe con qnelle di Casanova Camillo, Mu­
ratori Pietro e Schlalter Carlo, ed in ord ne agli altri dalle 
lettere e biglietto minatorio unito al processo, e dalle de· ­
posizioni di Campesi Pietro, Ruggeri Francesco, Ferriani 
Angelo, l\'ligliorini Luigi, e Nadalini Angelo. 

A tLesoechè Lratlasi di reato previsto dagli articoli 526 
531, del Codice penale, punibili con pena criminale. " 

Attesòcchè gl' imputati ad eccezione del Dalfiume fu· 
l'ono già rinviati avanti la Corte d'Assisie del Circolo di 
Bofogna, siccome accusati del crimine previsto dall' articolo 
426 del Codice penale con sentenza di questa Sezione 
d'Accusa delli 28 luglio scorso, e quindi l'economia dei 
giudizi richiede che sia provvisto con una sola sent~nza 
su tutti i reati. . 

Visti gli articoli 9 , 427, e 44 del Codice di Procedura 
penale, ' 

Pron?ncia l' accusa c?nt~o li suddetti Dalfiume Luigi, 
Bertocchl Gaetano, Paggi GIUseppe, Caselli Cesare, ePal· 
menIll Filippo, il li rinvia allaCorle d'Assisie del Circolo 
di Bologna per l'opportuno giudizio rilasciando contro 
essi ordinanza di cattura. . 

Ordina nel tempo stesso che la presente causa sia unita 
a quell;l. che per associazi9ne di malfattori fu , già rinviata 
alla lodata Corte d' Assisie con sentenza delli 28 luglio 1863. 

. Bologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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